
La mentalità gnostica
 

1. II mondo è  una realtà  degradata, oscura e 
corrotta, da cui bisogna ottenere la 
liberazione (nello gnosticismo antico ciò  si 
spiega dicendo che è  vero che esiste una 
divinità , ma che è  assolutamente lontana dal 
mondo, il quale è  malvagio e oscuro perché  
posto da potenze malvagie, che hanno 
talvolta caratteri demoniaci; nell'uomo 
l'anima e il corpo sono prodotti da queste 
potenze, mentre una dimensione superiore, 
quella dello spirito, è  una scintilla divina che 
è  caduta nel corpo, in cui si trova 
imprigionata).

2. Esistono alcuni uomini eletti, gli gnostici, 
che possiedono una conoscenza (= gnosi, dal 
greco) redentiva, un sapere che salva (un 
sapere che, per lo gnosticismo antico, può  
essere guadagnato grazie ad 
un'illuminazione divina o tramite un 
esercizio sfrenato della sessualità ).
2.1. Questi uomini sono perfetti.
2.2. Questo sapere è  esoterico, cioè  riservato 
solo a loro in esclusiva.

3. Agli eletti è  possibile, grazie al sapere 
salvifico che possiedono, abolire ogni limite; 
essi sono in grado di estinguere ogni 
imperfezione e di creare un mondo perfetto 
(nello gnosticismo antico ciò  vuol dire di 

Marxismo come ripresentazione della 
gnosi 

1. Il mondo una realtà  degradata, malvagia e 
corrotta, è  da sempre caratterizzato dalla 
lotta di classe e dall'oppressione, che 
culmina con la società  capitalista.

2. Il marxista detiene un sapere che salva, 
cioè  il socialismo scientifico, con il quale ha 
finalmente compreso il meccanismo di 
sviluppo della storia.

3. Il marxista opera in vista della 
rigenerazione totale del mondo, della 
trasfigurazione della storia e di una 
riplasmazione della vita dell'uomo: aspira a 
realizzare la «Gerusalemme mondana» 

Inconciliabilità con il cristianesimo
 

1. Per il cristianesimo il mondo è  buono, sia 
perché  è  creato da Dio, sia perché  Dio si è  
incarnato nel mondo.

2. Non esiste una conoscenza che sia da sola 
salvifica, perché  per salvarsi la fede è  
necessaria, ma lo sono anche la rettitudine 
della volontà  e il compimento delle opere 
buone.

2.1. Non esistono uomini perfetti.
2.2. I contenuti della fede cristiana non sono 
riservati solo ad alcuni iniziati, bensì sono 
rivolti a tutti.

3. Non è  possibile estinguere il limite, 
perché  la condizione finita è  la differenza 
ineliminabile tra Dio e le cose create.



ritornare in Dio).
Se la gnosi prende il nome dalla seconda 
tesi, è  però  la terza tesi quella che definisce 
la sua cifra essenziale: il rifiuto della 
condizione finita e del limite, perché  non c'è  
male che non possa essere redento. Questa 
tesi ha delle implicazioni molto importanti.

3.1. Questi uomini eletti sono in grado da 
soli di salvarsi dalla condizione tragica e 
malvagia in cui si trovano senza l'aiuto di 
Dio, sono autosufficienti a redimersi, sono 
capaci da soli di creare un mondo ed una 
società  nuovi.

3.2. In vista della rigenerazione totale del 
mondo, della sua trasfigurazione completa, 
lo gnostico rifiuta la legge giuridica e lo 
Stato, non deve fermarsi di fronte al limite 
della legge.

3.3. In vista di tale fine, lo gnostico rifiuta la 
legge morale, non deve lasciarsi fermare da 
alcuna norma etica. Anche il ricorso alla 
violenza più  efferata e atroce è  giustificabile.

contrapposta alla «Gerusalemme celeste», 
ovvero è  in grado di realizzare il paradiso in 
terra.

3.1. L'uomo non ha bisogno di Dio, il quale 
non esiste; anzi, la religione è  l'oppio dei 
popoli.

3.2. Bisogna rifiutare la legge e 
l'organizzazione sociopolitica (per Marx, 
infatti, uno dei fini del comunismo è  abolire 
lo Stato).

3.3. Bisogna rifiutare la legge morale 
naturale (infatti per Marx la morale è  frutto 
delle condizioni socio-economiche, è  
imposta dalla classe dominante e non 
esistono leggi morali immutabili), perché  la 
società  comunista deve essere conseguita 
con qualsiasi mezzo, a costo di qualsiasi 
spargimento di sangue, anche con ogni tipo 
di violenza.
In questo senso, dunque, il marxismo è  una 
riproposizione della mentalità  gnostica e 
costituisce una metamorfosi della gnosi. 

3.1. Gli uomini da soli non possono salvarsi: 
devono sì prodigarsi per la propria 
salvezza, ma non possono redimersi senza 
la grazia di Dio.

3.2. Lo Stato e le leggi (purché  non siano 
iniqui) sono dei modi attraverso cui gli 
uomini regolamentano la loro vita associata 
in vista del bene comune, quindi devono 
essere rispettati.

3.3. Bisogna rispettare la legge morale 
naturale.
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